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LEGGE REGIONALE 29 set tem bre 2003, n . 17
«Norm e p er il r isanam en to d ell’am b ien te, bon ifica
e sm a lt im en to de ll’am ian to».
(B.U. 3 ottobre 2003, n. 40, 1º suppl. ord.)

Ar t . 1. — Finalità. — 1. La presente legge attua le disposizioni
della legge 27 marzo 1992, n. 257 (1) (Norme relative alla ces-
sazione dell’impiego dell’am ianto) in osservanza del decreto
del Presidente della Repubblica 8 agosto 1994 (Atto di indiriz-
zo e coordinamento alle regioni ed alle province autonom e di
Trento e di Bolzano per l’adozione di pian i di protezione, di
decontam inazione, di smaltim ento e di bonifica dell’ambiente,
ai fini della difesa dai per icoli derivanti dall’am ianto), esten-
dendo il campo di intervento anche all’am ianto in matrice
com patta.
2. Sono obiettivi della presente legge:

a) la salvaguardia del benessere delle persone rispetto all’in -
qu inamento da fibre di am ianto;

b) la prescrizione di norm e di prevenzione per la bon ifica
dall’am ianto;

c) la promozione di in iziative di educazione ed informazio-
ne finalizzate a ridurre la presenza dell’am ianto.

(1) Sta in T 1.1.

Ar t . 2. — Bonifica di piccoli quantitativi di amianto. — 1. In
osservanza del D.P.R. 8 agosto 1994 (1) sono erogati contr ibu ti
a fondo perduto ai comuni per il r isanamento dell’am biente
mediante bonifica e sm altimento di piccole quantità di am ian-
to, ovvero inferiori a m etri quadrati trenta e a chilogramm i
quattrocentocinquanta.
2. La Giunta regionale, con propria deliberazione, d’intesa con
la competente comm issione consiliare in sede di prima appro-
vazione, approva il documento tecnico concernente il p ianodi
lavoro per le opere di bon ifica di cu i a l com ma 1.
3. I comuni istitu iscono un catasto dei sit i da bon ificare, indi-
viduando e censendo all’in terno del propr io terr itorio l’esisten-
za di m icro discariche di am ianto; il censimento e` effettuato
anche con l’ausilio dell’ASL e dell’ARPA.
4. I comuni prom uovono in iziative di inform azione e coinvol-
gim ento della popolazione sui problem i causati dall’am ianto.
5. In attuazione dell’articolo 1, la Regione prevede contributi
da erogare alle seguenti categorie:

a) soggetti pr ivati, per la bonifica di piccoli quantitatividi
materia li con tenenti am ianto proven ienti da edifici adibiti ad
abitazione civile e relative pertinenze ed edifici o im pianti di
attività art igianali di tipo fam iliare;

b) comuni, per la bonifica e lo smaltim ento di r ifiu ti conte-
nenti am ianto abbandonati in aree pubbliche.
6. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilit i:

a) i cr iteri e le priorit àper l’ammissione ai contr ibuti;
b) i term ini e le modalita` per la presentazione delle dom an-

de per accedere ai contr ibuti;
c) le m odalitàdi erogazione dei contr ibuti e la spesa m assi-

ma amm essa per ogni singolo in tervento;
d) i cr iteri per la determ inazione dell’ammissibilita` dei con-

tr ibu ti;
e) i term ini del bando per individuare le aziende convenzio-

nate che espletano il servizio di bon ifica e smaltimento di pic-
coli quantitativi di mater iali con tenenti am ianto presso isog-
getti privati e i com uni beneficiari dei contr ibuti;
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f) i cr iteri per l’eventuale revoca dei contr ibuti.
7. I fondi sono ripartiti tra i comuni, singoli o associati, che
abbiano adottato il proprio piano di lavoro, in conform ita` con
le previsioni del documento di cu i al com ma 2, per bonificare
piccole quantita` di am ianto, fino ad un m assimo del 30% della
spesa ritenuta ammissibile e per un numero m inimo di inter-
venti previsto nel bando di gara di cui a l com ma 6, lettera e).
8. I com uni espletano le attività di propr ia competenza relati-
ve alla bon ifica di aree pubbliche, nonche´ quelle relative alle
rich ieste di contr ibuto presentate negli u ffici comunali dai sog-
getti pr ivati.
9. Per le verifiche di competenza sugli in terventi oggetto del
contr ibuto, le ASL fanno riferim ento al docum ento tecn ico
concernente il piano di lavoro di cui al comm a 2.

(1) Sta in T 1.1.

Ar t . 3. — Piano Regionale Amianto Lombardia – PRAL. — 1. La
Regione approva, con deliberazione della Giunta regionale,
d’in tesa con la competente commissione consiliare, entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il «Pia-
no Regionale Amianto Lombardia» di seguito denominato
PRAL.
2. Il PRAL contiene le azioni, gli strumenti e le risorse neces-
sari per realizzare gli obiettivi di cui all’art. 1.
3. Per la redazione del PRAL, le Direzion i generali Qualita` del-
l’ambiente, Risorse idriche e servizi di pubblica utilita` e Sanità
istituiscono apposita commissione interdisciplinare tecn ico-
scientifica.
4. Il PRAL ha durata quinquennale ed e` aggiornato con delibe-
razione della Giunta regionale, in segu ito a m odifiche che do-
vessero intervenire nella legislazione, o come conseguenza del-
le conoscenze acquisite durante l’attuazione dello stesso, e co-
m unque ogni due ann i.

Ar t . 4. — Contenu to del PRAL. — 1. Il PRAL e` articolato nei
seguenti punti:

a) conoscenza del r ischio attraverso l’effettuazione di:
1) censim ento degli im pianti, degli edifici, dei siti e dei

mezzi di trasporto con presenza di am ianto o di m ate-
riali con tenenti am ianto, effettuato dall’ASL in collabo-
razione con i com uni del terr itorio;

2) m appatura georeferenziata dell’am ianto presente sul
terr itorio regionale, effettuata dall’ARPA;

3) m onitoraggio dei livelli di concentrazione di fibre di a-
m ianto nell’ar ia;

b) elaborazione di cr iteri per la valutazione del livello dir i-
sch io per la bon ifica e l’individuazione delle priorità pereffet-
tuare la m edesim a;

c) definizione delle priorita` degli interventi di bonifica, da
parte del Nucleo am ianto di cui all’art icolo 8;

d) monitoraggio dal punto di vista san itario ed epidem iolo-
gico attraverso:

1) raccolta di dati epidem iologici;
2) sorveglianza san itaria dei lavorator i esposti ed ex espo-

sti all’am ianto;
3) u tilizzo del Registro regionale dei mesoteliom i sugli ef-

fetti neoplastici causati dall’esposizione all’am ianto;
e) definizione delle linee di indir izzo e coordinamento delle

attivit à delle ASL e dell’ARPA;
f) definizione dei cr iter i per la elaborazione di un piano re-

gionale di smaltimento attraverso:
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1) censim ento delle ditte che svolgono attivita` di bon ifica
e sm altimento;

2) individuazione degli impianti esistenti per fronteggiare
la domanda di sm altim ento;

g) individuazione degli strum enti per la formazione e l’ag-
giornam ento degli operatori delle ASL, dell’ARPA e delle im-
prese che effettuano attivita` di bonifica e di smaltim ento dell’a-
m ianto;

h) prom ozione a livello com unale di iniziative di informa-
zione e coinvolgimento della popolazione sui problem i causati
dall’am ianto.

Ar t . 5. — Registri. — 1. Entro tren ta giorni dall’approvazione
del PRAL, presso ogni ASL competente per terr itorio sono isti-
tu iti i seguenti registr i:

a) registro pubblico degli edifici industr iali e ad uso abitati-
vo, dismessi o in u tilizzo, degli im pianti, dei m ezzi di trasporto
e dei luogh i con presenza o contam inazione di am ianto, nel
quale vengono annotati tu tti gli edifici e i siti che contengono
am ianto, indicando:

1) tipo di am ianto;
2) luogo dove è presente;
3) grado di conservazione;
4) quantitativo presunto;
5) pericolosità di dispersione delle fibre;
6) livello di priorità dei tem pi di bon ifica;

b) registro delle im prese che effettuano attivita` di bon ifica e
sm altim ento di am ianto o di materiali contenenti am ianto.
2. Le m odalitàdi tenuta ed aggiornam ento dei registr i di cui
al com ma 1 sono definite dal PRAL.
3. Sono delegati a lle ASL la raccolta dei dati r iguardanti le
imprese ed i relativi addetti che utilizzano indirettam ente l’a-
m ianto nei processi produttivi, eseguono bon ifiche a manufatti
ed a strutture contenenti am ianto e svolgono attivita` di smalti-
mento dello stesso materiale, nonche´ il censimento dei sit i con-
tenenti am ianto di cu i alla legge 257/1992 (1). Le suddette im-
prese trasmettono all’ASL nel cui terr itorio hanno sede legale
o, per gli impianti fissi, all’ASL nel cu i terr itorio e` situata l’un i-
tà produttiva, la relazione di cui all’ar ticolo 9 della legge
257/1992 (1). La relazione è annuale e deve essere trasm essa
entro il m ese di m arzo dell’anno successivo a quello di r iferi-
mento, anche se a tale data siano cessate le attivita` soggette
all’obbligo di relazione.
4. ............................................................................................ (2).
5. Su proposta dell’Assessore regionale alla Sanita` viene po-
tenziato il Registro regionale dei mesoteliom i.

(1) Sta in T 1.1.
(2) Il com m a che si om ette abroga il com ma 58-sexies dell’art. 4 della L.R.

5 gennaio 2000, n . 1.

Ar t . 6. — Obblighi dei proprietari. — 1. Al fine di conseguire il
censimento com pleto dell’am ianto presente sul terr itoriore-
gionale ai sensi dell’articolo 12 della legge 257/1992 (1),i sog-
getti pubblici e i privati proprietari sono tenuti a:

a) per edifici, impian ti o luoghi nei quali vi e` presenza di
am ianto o di m ateriali contenenti am ianto, a com unicare tale
presenza all’ASL com petente per terr itorio, qualora non già ef-
fettuato;

b) per m ezzi d i trasporto nei quali vi e` presenza di am ianto
o di materia li contenenti am ianto, a comunicare alla ASL com-
petente per terr itorio ed alla am ministrazione provinciale tale
presenza;
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c) per impianti di smaltim ento di am ianto o di m ateriali
con tenenti am ianto, a comunicare alla ASL com petente per
terr itorio ed alla amm in istrazione provinciale i quantitativi
smaltiti, aggiornando l’in form azione annualmente.
2. La tipologia e il grado di dettaglio dell’in formazione daco-
m unicare sono stabilit i con deliberazione della Giunta regiona-
le contestualmente all’approvazione del PRAL.
3. L’iscrizione nei registr i d i cu i all’articolo 5, com m a 1,è con-
dizione necessar ia per potersi avvalere delle procedure sempli-
ficate e per accedere ai contr ibu ti.

(1) Sta in T 1.1.

Ar t . 7. — Laboratori. — 1. I laboratori pubblici e privati che
effettuano attivita` analitiche su ll’am ianto devono soddisfare i
requisiti previsti dal decreto m inisteriale 14 maggio 1996(Nor-
m ative e m etodologie tecn iche per gli in terventi di bonifica, ivi
com presi quelli per rendere innocuo l’am ianto, previsti dall’art.
5, comm a 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n . 257 recan-
te norme relative alla cessazione dell’im piego dell’am ianto), r i-
spondendo a specifici programmi di controllo di qualita` per le
analisi di am ianto nell’ar ia e in cam pioni m assivi.
2. Nel PRAL sono definiti i cr iteri e le m odalita` per l’accredita-
m ento dei laboratori e per i program m i di controllo di qualità
dei m edesim i.

Ar t . 8. — Organismi di controllo. — 1. Con l’obiettivo di sovrin -
tendere e m onitorare la realizzazione delle azioni previste dal
PRAL, è istitu ito un Nucleo am ianto presso la Direzione gene-
ra le San ita`.
2. La Giunta regionale trasm ette annualmente alla Commis-
sione consiliare com petente una relazione su llo stato di attua-
zione del PRAL.
3. La Giunta regionale, sulla base delle m odalità operative de-
fin ite dal PRAL, imposta un piano inform ativo, r ivolto alla po-
polazione, che contiene, in fasi successive e cadenzate, lemo-
dalità ed i tempi dei censim enti avviati, nonché l’aggiornam en-
to dei dati r ilevati e degli interventi effettuati. Tale campagna
di informazione e sensibilizzazione si avvale di una pluralità
di strum enti, articolati su base provinciale.

Ar t . 9. — Norma finanziaria. — 1. Per la concessione dei con-
tr ibuti di cui all’articolo 2 e per le azioni inform ative di cu i
a ll’articolo 8, com ma 3, è au torizzata per l’anno 2003 la spesa
di C 1.000.000,00.
2. All’onere complessivo diC 1.000.000,00 previsto dal com -
m a 1 si provvede con le risorse statali vincolate stanziate al-
l’UPB 3.7.2.0.2.256 «Mantenimento dei livelli un iform i diassi-
stenza» del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2003.

Ar t . 10. — Entrata in vigore. — 1. La presente legge entra in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lom bardia.


